
Assessorato Promozione politiche sociali 
e di integrazione per l’immigrazione. 

Volontariato, associazionismo e terzo settore

IL SOSTEGNO ALLA 
GENITORIALITÀ OGGI: 
p e n s a r e  e  a g i r e  l e  a l l e a n z e p e n s a r e  e  a g i r e  l e  a l l e a n z e 
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Percorso  format ivo - laborator ia le 
ne l l ’ambito  de l  prog ramma s t raordinar io  infanzia  e  ado lescenza 

2 0 1 1 - 2 0 1 22 0 1 1 - 2 0 1 2

Sono riconosciuti i crediti ECM per le professioni sanitarie. 
Sono stati richiesti i crediti formativi all ’ordine degli Assistenti sociali. 
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I l percorso 

di formazione
 

Le nuove forme di sostegno alla genitorialità

Anche quest’anno Regione Emilia-Romagna, quale accompagnamento alla realizzazione degli obiettivi indica-
ti dal “Programma Straordinario Infanzia a adolescenza” (DGR 378/2010 e 350/2011), desidera offrire agli 
operatori dei territori un percorso di formazione e scambio di esperienze tra quanti, nell’ambito delle proprie 
competenze, realizzano interventi a favore del sostegno alla genitorialità, di promozione del benessere e di pro-
tezione dell’infanzia e adolescenza. 

Con questa formazione-laboratoriale si vuole guardare alla storia del sistema di welfare emiliano-romagnolo a 
sostegno della genitorialità - in tutte le sue forme - alla luce della ri-fondazione di questo stesso sistema, da più 
parti richiesta e resasi ormai necessaria. 

Insieme, si darà risposta ad alcuni interrogativi di fondo:
i nostri “saperi consolidati” sono ancora efficaci?
quale bussola orienta le nostre azioni a favore di una comunità inclusiva e solidaristica?
quando ci integriamo su obiettivi comuni di cambiamento, quali sono oggi i fondamentali che favoriscono e/o 
ostacolano le transizioni?
quali caratteristiche hanno le organizzazioni e i gruppi che intervengono nella comunità a sostegno della 
genitorialità?

L’obiettivo è trattare queste tematiche ‘a tutto tondo’, con uno sguardo composito che tenga insieme l’approccio 
sociale, educativo, sanitario.

 
Un percorso formativo-laboratoriale in tre moduli

A chi è rivolta la formazione
La formazione laboratoriale si rivolge a tutti i professionisti dell’area del sostegno alla genitorialità: operatori sociali 
(assistenti sociali ed educatori dei servizi sociali territoriali, operatori dei centri per le famiglie, delle comunità di ac-
coglienza...), sanitari (medicina di base, pediatria di comunità, consultori familiari, ospedali...), educativi (operatori 
dei servizi per la prima infanzia 0-6) e del mondo della scuola primaria e secondaria. 

Sono invitati a partecipare sia operatori di base che funzionari, aventi ruoli di direzione e coordinamento.

I moduli 
Il sostegno alla genitorialità sarà articolato in tre macro-temi, ciascuno trattato in un modulo:

la promozione del benessere e del sostegno alla genitorialità;
la prevenzione nel sostegno alla genitorialità a rischio;
la protezione e la cura nel sostegno alla genitorialità disagiata.

 
L’organizzazione ed il calendario dei laboratori

Ogni modulo prevede tre momenti formativi, con un’apertura ed un seminario conclusivo aperto a tutti gli 
operatori. Allo stato attuale è stato definito il calendario dei lavori del modulo 1.  
Il calendario degli altri due moduli sarà definito entro novembre. La partecipazione ai sottogruppi di lavoro 
richiede una candidatura entro criteri già condivisi con gli operatori del territorio.

-

-

-

-

1.
2.
3.
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modulo 1: la promozione del benessere e del sostegno alla genitorialità

18 ottobre 2011
prima sessione di lavoro

9.30-13.00: plenaria 
aperta a tutti gli operatori 

14.00-17.00: lavori in tre sottogruppi 
(solo iscritti modulo 1)

9 novembre 2011
seconda sessione di lavoro

9.30-13.30: lavori in tre sottogruppi 
(solo iscritti modulo 1)

1 dicembre 2011
terza sessione di lavoro

9.30-13.30: plenaria 
aperta a tutti gli operatori

modulo 2: la prevenzione nel sostegno alla genitorialità a rischio

svolgimento previsto tra terza settimana di gennaio/febbraio 2012

modulo 3: la protezione e la cura nel sostegno alla genitorialità disagiata

svolgimento previsto tra terza settimana di marzo/aprile 2012

 
Il modulo 1 “La promozione del benessere e del sostegno alla genitorialità”, calendario dei lavori

prima sessione

ore 9.30 Saluti di Teresa Marzocchi 
Assessore Politiche Sociali, Regione Emilia-Romagna 

ore 10.00 Pensare le alleanze educative nella comunità 
Marianella Sclavi 

sociologa, esperta di etnografi a urbana, arte di ascoltare 
e gestione creativa dei confl itti 

ore 11.00 Per un patto rinnovato: le politiche regionali a 
sostegno della genitorialità attraverso l’evoluzione dei servizi 

Sandra Benedetti 
Servizio Politiche familiari, infanzia e adolescenza, RER

ore 11.30 Ricercare l’innovazione nei saperi consolidati. 
Un’operazione possibile? Analisi della documentazione pro-
dotta a livello regionale in tema di sostegno alla genitorialità 

Marisa Anconelli, Iress

ore 12.10 Dal ‘pensare’ all’‘agire’ alleanze educative nella 
comunità: il mandato ai sottogruppi di lavoro 

Rossella Piccinini, Iress

Coordina i lavori: Mariateresa Paladino 
Servizio Politiche familiari, infanzia e adolescenza, RER

1° sottogruppo: Empowerment di coppia
Come aiutare oggi le famiglie nella quotidianità dei loro 
compiti genitoriali. A partire dagli interventi in essere 
dei centri per le famiglie,  dei consultori, dei servizi so-
ciali e dei servizi educativi si possono pensare  ‘altre’ al-
leanze fra ‘servizi/interventi’ oltre a quelle esistenti?

2° sottogruppo: Empowerment di gruppo
Come aiutare oggi le famiglie nei compiti legati al ciclo 
di vita dei fi gli anche in riferimento a situazioni partico-
lari, favorendo l’uscita dall’isolamento e valorizzando le 
reciproche competenze. 

3° sottogruppo: Empowerment di rete
Come la comunità nelle sue forme di auto-organizza-
zione (gruppi di acquisto, comunità nel web, condomini 
solidali, banche del tempo, esperienze di cittadinanza at-
tiva, ecc.) può essere sostegno e aiuto alle famiglie nella 
quotidianità. Quale può essere il ruolo dei servizi istitu-
zionali alla ricerca di nuove alleanze?

seconda sessione
9 novembre 2011, ore 9.30-13.30

proseguono i lavori dei tre sottogruppi 
(solo iscritti modulo 1)

18 ottobre 2011, ore 9.30-13.00 
plenaria rivolta a tutti gli operatori

18 ottobre 2011, ore 14.00-17.00 
lavoro in tre sottogruppi condotti da esperti Iress

(solo iscritti modulo 1)

terza sessione
1 dicembre 2011, ore 9.30-13.30 

plenaria rivolta a tutti gli operatori

Le plenarie si terranno presso la Sala A, Terza Torre, Regione Emilia-Romagna, Viale della Fiera, 8 - Bologna

Presentazione degli esiti del lavoro dei tre sottogruppi 
Ne discutiamo insieme a Gino Mazzoli, 

esperto di lavoro di comunità e reti comunitarie. 
Programma completo in via di defi nizione



Mariateresa Paladino, tel. 0515277516, mpaladino@regione.emilia-romagna.it
Monica Pedroni, tel. 0515277504, mpedroni@regione.emilia-romagna.it
Servizio Politiche familiari, infanzia e adolescenza - Regione Emilia-Romagna
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza
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